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ONOREVOLI SENATORI. – Il procedimento di
rilascio della documentazione necessaria
per la circolazione dei veicoli è attualmente
disciplinato dagli articoli 93 e seguenti del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
(nuovo codice della strada) e successive
modificazioni e integrazioni. Si tratta nella
realtà di un procedimento complesso, costi-
tuito da due distinti procedimenti facenti
capo, ciascuno, ad una autonoma ammini-
strazione.

E s s o v e d e c o i n v o l t i i n f a t t i d a u n l a t o ,
g l i u f f i c i d e l p u b b l i c o r e g i s t r o a u t o m o b i l i -
s t i c o , g e s t i t o d a l l ’ A u t o m o b i l e c l u b d ’ I t a l i a ,
c h e a t t e n d o n o a l l a p a r t e p i ù c o s p i c u a e
d e l i c a t a d e i r e l a t i v i a d e m p i m e n t i e ,
d a l l ’ a l t r o , g l i u f f i c i p r o v i n c i a l i d e l l a D i r e -
z i o n e g e n e r a l e d e l l a m o t o r i z z a z i o n e c i v i l e
e de i t r a s p o r t i i n c o n c e s s i o n e ( M C T C ) ,
o p e r a n t e n e l l ’ a m b i t o d e l m i n i s t e r o d e i t r a -
s p o r t i e de l l a n a v i g a z i o n e .

Il procedimento attuale ha avvio con la
richiesta di immatricolazione inoltrata al
competente ufficio della MCTC. L’ufficio
provvede a tale adempimento mediante una
mera operazione di carattere tecnico, che
non richiede alcuna valutazione discrezio-
nale – essendo basata sulla esistenza di cer-
tificati di conformità per ciascun tipo di
veicolo in commercio – e procede al rilascio
della carta di circolazione, intestandola a
chi si dichiara proprietario del veicolo.

All’atto dell’immatricolazione, l’ufficio
provvede inoltre alla consegna della targa
agli intestatari.

Entro sessanta giorni dalla data di effetti-
vo rilascio della carta di circolazione, l’inte-
ressato presenta quindi istanza all’ufficio
del pubblico registro automobilistico per
l’iscrizione del veicolo nel relativo registro,

previsto dal codice civile e preordinato ad
assicurare la pubblicità legale dei diritti pa-
trimoniali sugli autoveicoli, classificati qua-
li beni mobili registrati.

L’ufficio sulla base di detta istanza e pre-
via valutazione dei titoli giuridici attestanti
la proprietà del veicolo, procede al rilascio,
in tempo reale, del certificato di proprietà
nel quale sono contenuti tutti i dati riferiti
alla situazione giuridico-patrimoniale del
veicolo stesso.

Analogamente si procede in caso di tra-
sferimento della proprietà dei veicoli o di
altre variazioni nella situazione patrimonia-
le degli stessi. La normativa prevede, in
questi casi, su richiesta dell’interessato da
prodursi nello stesso termine di sessanta
giorni, tanto il rinnovo o l’aggiornamento
della carta di circolazione quanto il rilascio
di un nuovo certificato di proprietà debita-
mente aggiornato.

Infine, in caso di distruzione, demolizio-
ne, o esportazione definitiva del veicolo
all’estero la parte interessata, deve, entro
sessanta giorni, comunicare dette circostan-
ze all’ufficio del pubblico registro automo-
bilistico, restituendo ad esso il certificato di
proprietà, la carta di circolazione e le tar-
ghe. L’ufficio del pubblico registro automo-
bilistico ne dà quindi immediata comunica-
zione all’ufficio del MCTC, provvedendo al-
tresì alla restituzione al medesimo ufficio
della carta di circolazione e delle targhe.

Il sistema come sopra delineato comporta
di fatto, tranne che per le formalità da ulti-
mo evedenziate collegate alla cessazione
della circolazione dei veicoli, la necessità di
un accesso per lo meno duplice degli utenti,
per ciascun adempimento, agli uffici della
pubblica amministrazione.
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Ciò determina aggravi ed appesantimenti
procedurali cospicui tanto a carico
dell’utenza, costretta a sottostare ad inutili
duplicazioni con rilevante dispendio di tem-
po e di denaro, quanto a carico dell’ammi-
nistrazione, frenata nella sua azione da ir-
razionali sovrapposizioni e dalla necessità
di approntare un continuo ed oneroso inter-
scambio reciproco di dati ed informazioni
tra gli uffici.

Senza contare che i tempi di definizione
di tale procedura, già estremamente com-
plessa in condizioni «fisiologiche», e quindi
di normale svolgimento dell’iter procedura-
le, sono destinati ad allungarsi sensibilmen-
te nell’ipotesi, non infrequente, di erronea
intestazione della carta di circolazione, es-
sendo la proprietà del veicolo accertata solo
in un momento successivo, sulla base della
documentazione giuridica prodotta dalla
parte, dal competente ufficio del pubblico
registro automobilistico, o nel caso di errori
o ritardi nella trasmissione dei dati.

Il procedimento attuale appare pertanto
fortemente irrazionale e diseconomico, a
tutto svantaggio di una funzionale e moder-
na impostazione dei rapporti tra il cittadino
e la pubblica amministrazione.

Ciò considerato, fermo restando l’attuale
assetto delle competenze fra il pubblico re-
gistro automobilistico e la MCTC – assetto
pienamente coerente con il perseguimento
di finalità distinte e non accorpabili quali
quelle riferite, rispettivamente, alla salva-
guardia delle situazioni giuridiche ai veicoli
ed alla idonietà e sicurezza tecnica degli
stessi – con il presente disegno di legge si
propone l’accertamento presso i soli uffici
del pubblico registro automobilistico, che
già oggi svolgono la parte più cospicua del-
la procedura, di tutti gli adempimenti am-
ministrativi in materia automobilistica che
involgono con il cittadino-utente, secondo
quanto del resto già attualmente stabilito
per il caso sopra illustrato, delle formalità
inerenti la cessazione della circolazione dei
veicoli.

Gli uffici del pubblico registro automobi-
listico per la funzione tipica dell’istituto di
garanzia delle situazioni giuridiche relative
ai veicoli, per l’elevato livello operativo rag-

giunto e per l’ottimale configurazione orga-
nizzativa conseguita grazie alla integrale
automazione delle procedure, costituiscono
strutture pienamente idonee alla immediata
realizzazione della semplificazione procedu-
rale proposta con il presente provvedimen-
to: semplificazione che non appare vicever-
sa configurabile presso gli uffici della
MCTC i quali gestiscono adempimenti am-
ministrativi del tutto residuali rispetto al
pubblico registro automobilistico, in condi-
zioni peraltro di costante ritardo operativo.

Obiettivo del provvedimento è quello di
concentrare in una unica operazione conte-
stuale, da svolgere in tempo reale, la conse-
gna della targa, della carta circolazione e
del certificato di proprietà.

Con tale impostazione si conseguono nu-
merosi effetti positivi.

All’utente è garantito un considerevole ri-
sparmio di tempo e di denaro, dovendosi
recare presso un unico sportello per qual-
siasi pratica attinente la vita del veicolo e
vedendo definita con immediata ogni for-
malità richiesta, senza ritardi e senza ne-
cessità di ulteriori accessi all’ufficio.

Tale semplificazione interesserà circa 5
milioni di utenti l’anno, in quali non saran-
no più soggetti agli irrazionali appesanti-
menti procedurali derivanti dall’attuale si-
stema del duplice accesso agli uffici della
pubblica amministrazione (pubblico regi-
stro automobilistico e MCTC) per la defini-
zione della stessa pratica, e garantirà inol-
tre la concentrazione, presso il solo sportel-
lo del pubblico registro automobilistico,
dell’insieme degli adempimenti amministra-
tivi relativi anche a quelle limitate categorie
di veicoli (quali ad esempio gli autoveicoli
commerciali) per i quali permane, ai fini
della immatricolazione, la necessità di ac-
certamenti tecnici specifici da parte delle
strutture della MCTC.

A l l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e è as s i -
c u r a t a l a m a s s i m a r a z i o n a l i z z a z i o n e e
s e m p l i f i c a z i o n e d e l l e p r o c e d u r e , c o n e l i -
m i n a z i o n e t o t a l e d i d u p l i c a z i o n e e di
r e i t e r a z i o n i d i a t t i o di pa r t i d i p r o c e -
d i m e n t i , c h e d e t e r m i n a n o a t t u a l m e n t e v i -
s c h i o s i t à e ra l l e n t a m e n t i n e l l ’i t e r d i d e -
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f i n i z i o n e d e l l e p r a t i c h e , a l l u n g a n d o n e i
t e m p i e d a u m e n t a n d o n e i co s t i .

Risulterebbe inoltre portato a compimen-
to, con semplici interventi operativi, quel
modello di avanzata gestione di un pubbli-
co servizio già avviato con successo presso
gli uffici del pubblico registro automobili-
stico sulla base delle disposizioni della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, e della legge 9 lu-
glio 1990, n. 187, che ha previsto l’integrale
automazione dell’istituto.

Il pubblico registro automobilistico è isti-
tuito integralmente autofinanziato dai pro-
pri utilizzatori, attraverso gli emolumenti
dagli stessi corrisposti all’atto della richie-
sta di svolgimento delle formalità.

La gestione del pubblico registro automo-
bilistico non grava quindi in alcun modo
sul bilancio dello Stato, nè ha gravato
sull’erario la recente completa informatizza-
zione dell’istituto, compiuta dall’Automobile
club Italia in poco più di un anno presso
tutti gli uffici provinciali del pubblico regi-
stro automobilistico, con risultati estrema-
mente positivi in termini di qualità, tempe-
stività ed efficienza del servizio.

La realizzazione della presente proposta
troverebbe quindi la medesima fonte di fi-
nanziamento negli stessi utilizzatori del ser-
vizio, producendo una rilevante semplifica-
zione e razionalizzazione di attività ammi-
nistrative, ancora una volta senza nessun
onere per lo Stato.

Con riferimento al sistema di esazione
delle imposte erariali, regionali e provincia-
le connesse all’iscrizione dei veicoli nel pub-
blico registro automobilistico – riscosse da-
gli uffici del pubblico registro automobili-
stico all’atto della presentazione della prati-
ca – la concentrazione in un unico contesto
delle operazioni di consegna della targa,
della carta di circolazione e del certificato
di proprietà, consente altresì, di conseguire
ulteriori benefici.

Si realizza infatti in tale modo l’anticipa-
zione del momento di riscossione di detti
tributi, per il pagamento dei quali attual-
mente l’utente dispone di un periodo di un
tempo di sessanta giorni dalla data del rila-
scio della carta di circolazione.

La contestualità delle operazioni consen-
tirebbe, inoltre, di evitare che gli automobi-
listi, come attualmente avviene in taluni ca-
si, si limitino a richiedere la sola immatri-
colazione del veicolo, senza poi provvedere
alla prescritta iscrizione nel pubblico regi-
stro automobilistico ed al pagamento dei
tributi dovuti.

Sotto altro profilo appare opportuno, in
coerenza con la funzione propria del «certi-
ficato di proprietà» di attestare con effica-
cia di legge le situazionigiuridico-patrimo-
niali dei veicoli e conformemente alla ini-
ziale stesura del nuovo codice della strada,
reintrodurre l’obbligo per i conducenti di
recare con sè detto documento ai fini della
circolazione.

La previsione consentirebbe di superare
le difficoltà, rappresentate dalle stesse forze
dell’ordine preposte ai controlli sulla strada
degli automobilisti, che attualmente si ma-
nifestano ai fini della esatta e certa identifi-
cazione del titolare dei veicoli, per motivi di
ordine pubblico.

Solo il certificato di proprietà, infatti,
consente detta identificazione, che non vie-
ne viceversa assicurata dalla carta di circo-
lazione, trattandosi di documento rilavante
ai soli fini della idoneità tecnica dell’auto-
veicolo.

Il disegno di legge apporta alcune modifi-
che al testo del nuovo codice della strada,
secondo le modalità di seguito indicate.

L’articolo 1 (modifiche all’articolo 93) di-
spone che l’ufficio della direzione generale
della MCTC provveda all’immatricolazione
tramite l’ufficio del pubblico registro auto-
mobilistico, che procede alla contestuale
consegna della carta di circolazione ed al
rilascio del certificato di proprietà.

L’articolo 2 (modifiche all’articolo 94) di-
spone in materia analoga in ordine ai tra-
sferimenti di proprietà dei veicoli ed ai tra-
sferimenti di residenza dell’intestatario.

L ’ a r t i c o l o 3 (m o d i f i c h e a l l ’ a r t i c o l o 9 5 )
d i s c i p l i n a l a m a t e r i a d e l r i l a s c i o d e l l a c a r -
t a p r o v v i s o r i a d i c i r c o l a z i o n e e de l r e l a t i -
v o e s t r a t t o , p r e v e d e n d o , c o e r e n t e m e n t e ,
c h e a n c h e t a l i o p e r a z i o n i a v v e n g a n o a d
o p e r a d e g l i u f f i c i d e l p u b b l i c o r e g i s t r o
a u t o m o b i l i s t i c o .
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L’articolo 4 (modifiche all’articolo 101)
attribuisce agli uffici del pubblico registro
automobilistico la competenza alla conse-
gna delle targhe.

L’articolo 5 (modifiche all’articolo 102)
disciplina in maniera analoga le ipotesi di
nuove immatricolazioni in caso di smarri-

mento, sottrazione, deterioramento e di-
struzione delle targhe.

L’articolo 6 (modifiche all’articolo 180)
include il certificato di proprietà nel novero
dei documenti che il conducente di un vei-
colo a motore deve obbligatoriamente avere
con sè per poter circolare.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 93
del nuovo codice della strada)

1. Il comma 2 dell’articolo 93 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostitui-
to dal seguente:

«2. La Direzione generale della MCTC
provvede all’immatricolazione tramite l’uffi-
cio del pubblico registro automobilistico,
gestito dall’Automobile club d’Italia ai sensi
della legge 9 luglio 1990 n. 187, che conse-
gna, per conto della stessa Direzione gene-
rale della MCTC, la carta di circolazione.
Tale documento viene intestato al proprie-
tario del veicolo, indicato, ove ricorrano,
anche le generalità dell’usufruttuario o del
locatario con facoltà di acquisto o del ven-
ditore con patto di riservato dominio, con
le specificazioni di cui all’articolo 91. Le
modalità e le procedure per la consegna
della carta di circolazione sono definite con
decreto del Ministro dei trasporti, d’intesa
con l’automobile club d’Italia».

2. Nel comma 4 dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il se-
condo periodo è soppresso.

3. Il comma 5 dell’articolo 93 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostitui-
to dal seguente:

«5. Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel
pubblico registro automobilistico oltre la
carta di circolazione, è previsto il certificato
di proprietà rilasciato, contestualmente alla
carta di circolazione, dall’ufficio del pubbli-
co registro automobilistico ai sensi dell’arti-
colo 7 comma 2, della legge 9 luglio 1990
n. 187, a seguito di istanza da presentare a
cura dell’interessato. Della consegna della
carta di circolazione e del certificato di pro-
prietà è data comunicazione dal pubblico
registro automobilistico agli uffici della Di-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 479– 7 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

rezione generale della MCTC. I tempi e le
modalità di tale comunicazione sono defini-
ti nel regolamento».

4. Il comma 9 dell’articolo 93 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è abroga-
to.

5. Il comma 12 dell’articolo 93 del decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sosti-
tuito dal seguente:

«12. Al fine di realizzare la massima sem-
plificazione precedurale e di assicurare sod-
disfacenti rapporti con il cittadino, in ade-
renza agli obiettivi di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241, gli adempimenti amministrati-
vi previsti dal presente articolo e dall’artico-
lo 94 devono essere gestiti dagli uffici di li-
vello provinciale del pubblico registro auto-
mobilistico gestito dall’Automobile club
d’Italia che assicura l’immediata trasmissio-
ne dei relativi dati al sistema informativo
della Direzione generale della MCTC me-
diante l’adozione di collegamenti telematici.
Analogamente il sistema informativo della
Direzione generale della MCTC pone a di-
sposizione del sistema informativo del pub-
blico registro automobilistico, i dati relativi
alle omologazioni. La determinazione delle
modalità di interscambio dei dati, riguar-
danti il veicolo e ad esso connessi, tra i pre-
detti uffici e tra questi e il cittadino è disci-
plinata dal decreto di cui al comma 2 del
presente articolo».

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 94
del nuovo codice della strada)

1. Al comma 1 dell’articolo 94 del decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dalla
contestuale consegna della nuova carta di
circolazione. Analogamente tale ufficio pro-
cede per i trasferimenti di residenza».

2. Il comma 2 dell’articolo 94 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è abro-
gato.
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3. Il comma 4 dell’articolo 94 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostitui-
to dal seguente:

«3. Chiunque circoli con un veicolo per il
quale non è stato richiesto, nel termine sta-
bilito dal comma 1, il rinnovo della carta di
circolazione e del certificato di proprietà è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da lire centomila
a lire quattrocentomila.

4. Nel comma 5 dell’articolo 94 del decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le paro-
le da: «comma 4» alla fine sono sostituite
dalle seguenti: «comma 3, ed è inviata
all’ufficio del pubblico registro automobili-
stico che provvede alla consegna della nuo-
va carta di circolazione».

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 95
del nuovo codice della strada)

1. Il comma 1 dell’articolo 95 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostitui-
to dal seguente:

«1. Qualora, la consegna della carta di
circolazione non possa avvenire contestual-
mente al rilascio della targa, l’ufficio del
pubblico registro automobilistico, all’atto
della immatricolazione del veicolo, conse-
gna la carta provvisoria di circolazione del-
la validità massima di novanta giorni».

2. Nel comma 2 dell’articolo 95 del decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le paro-
le: «dall’ufficio della direzione generale del
MCTC sono sostituite dalle seguenti: “con-
segnato dall’uffficio del pubblico registro
automobilistico”».

3. Nel comma 4 dell’articolo 95 del decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le paro-
le: «L’ufficio della direzione generale della
MCTC» sono sostituite dalle seguenti: «L’uf-
ficio del pubblico registro automobilistico»,
e la parola «rilasciata» è sostituita dalla se-
guente: «consegna».
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Art. 4.

(Modifiche all’articolo 101
del nuovo codice della strada)

1. Il comma 2 dell’articolo 101 del decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Le targhe sono consegnate agli inte-
statari dall’ufficio del pubblico registro au-
tomobilistico per conto della Direzione ge-
nerale della MCTC, contestualmente alla
consegna della carta di circolazione dei vei-
coli. Le modalità di riscossione, contabiliz-
zazione e versamento dei corrispettivi deri-
vanti dalla vendita delle targhe sono stabili-
te con decreto del Ministro dei trasporti,
d’intesa con il Ministro delle finanze, senti-
to l’Automobile club d’Italia».

2. I commi 3 e 4 dell’articolo 101 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
abrogati.

Art. 5.

(Modifiche all’articolo 102
del nuovo codice della strada)

1. Nel comma 2 dell’articolo 102 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
parole: «alla Direzione generale della MCTC
sono sostituite dalle seguenti: “tramite l’uf-
ficio del pubblico registro automobilisti-
co”».

2. Nel comma 4 dell’articolo 102 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
parole: «all’ufficio competente della Direzio-
ne della MCTC» sono sostituite dalle se-
guenti: «tramite l’ufficio del pubblico regi-
stro automobilistico».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 180
del nuovo codice della strada)

1. Nel comma 1 dell’articolo 180 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo la lettera a) è inserita la seguente:

«a-bis) il certificato di proprietà;».








